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   Il libro di Caterina Mazza “Le Prigioni degli Stranieri” affronta il tema dei Centri 
di identificazione ed espulsione da una prospettiva storico-politologica che non tra-
lascia aspetti squisitamente giuridici e sociologici. Il testo si sviluppa in quattro ca-
pitoli che permettono di dare uno sguardo di insieme dei Centri attingendo ai molti 
aspetti del tema. 
   Il primo capitolo, di impronta prettamente storica, illustra le origini dei Centri 
quali strumenti funzionali a tutelare la sicurezza nazionale. L’autrice, tuttavia, chia-
risce che in epoca di molto antecedente a Schengen, in Europa (in particolare in 
Francia, in Germania e in Gran Bretagna) il ricorso alla detenzione amministrativa 
di immigrati e il conseguente uso di strutture preposte al loro trattenimento, siano 
stati utilizzati a fini espulsivi molto prima dell’avvio del processo di integrazione 
europea. Successivamente, l’autrice si sofferma su come i Centri nelle forme in cui 
oggi li consociamo siano da mettere in stretta relazione al processo di costruzione 
di una comunità europea, e alla nota immagine della Fortezza Europa che rinsalda i 
propri confini esterni al fine di garantire la libera circolazione interna. 
   Il secondo capitolo illustra la normativa italiana e i profili di criticità sul piano 
del rispetto dei diritti fondamentali che la detenzione amministrativa porta con sé. 
La breve disamina giuridica è arricchita da una riflessione più prettamente socio-
giuridico sulle ragioni concrete che determinano il fenomeno e sui criteri che “di 
fatto” vengono usati per selezionare gli stranieri da trattenere nei Centri di identifi-
cazione ed espulsione. L’autrice evidenzia che a determinare l’ingresso di un mi-
grante in un Centro di detenzione amministrativa siano principalmente variabili di 
tipo organizzativo, gestionale e di controllo della sicurezza (come, per esempio, la 
disponibilità dei posti, l’approccio adottato dalle forze dell’ordine nel controllo del 
territorio, il grado di probabilità di eseguire il rimpatrio, etc.) Quindi, aspetti orga-
nizzativi, in modo non sempre prevedibile e con grandi differenze da un territorio 
all’altro, influiscono pesantemente sulle condizioni di vita degli stranieri irregolari. 
   Il terzo capitolo entra nel vivo di un tema poco studiato da chi si occupa di deten-
zione amministrativa: gli aspetti gestionali. Come funziona un CIE? Il modello di 
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funzionamento italiano è peculiare o lo si ritrova anche in altri Paesi europei? Esi-
stono organismi indipendenti che vigilano su questi istituti? Quali sono le condi-
zioni di vivibilità interne alle strutture? A queste domande il testo risponde in una 
prospettiva comparata fornendo spunti di riflessione interessante. È il caso ad e-
sempio della presenza nei Centri francesi di La Cimade, un’organizzazione umani-
taria francese che nei Centri d’Oltralpe ha (o meglio ha avuto, stante recenti ridi-
mensionamenti di cui il testo ci rende edotti) un ruolo di tutela legale dei trattenuti, 
fornendo assistenza giuridica al fine di evitare situazioni di mancato accesso al di-
ritto, spesso riscontrate nei Centri italiani. Una parte molto interessante del capitolo 
è dedicata ad analizzare gli aspetti propri della privatizzazione della gestione dei 
Centri avvenuta in Gran Bretagna e le implicazioni che essa ha avuto sulla qualità 
dei servizi interni.  
   L’autrice, prima di comparare il caso italiano a quello francese e britannico, ap-
profondisce la questione del processo di esternalizzazione della gestione dei Centri 
del nostro Paese, prestando particolare attenzione ai meccanismi delle gare di ap-
palto e alle linee guida per l’amministrazione delle strutture. Un’altra problematica, 
strettamente legata alle modalità gestionali, che viene affrontata riguarda le criticità 
delle condizioni interne ai Centri. Nel testo si evidenzia come l’intero sistema dei 
CIE sia caratterizzato da profonde carenze, come l’inadeguatezza degli edifici adi-
biti a CIE, l’insufficiente qualità dei servizi erogati all’interno, l’impreparazione 
del personale che opera nelle strutture, le carenti condizioni igienico-sanitare. A tali 
problematiche si aggiunge un altro aspetto particolarmente critico dovuto alla con-
dizione di incertezza, confusione, tensione e promiscuità in cui persone molto di-
verse tra loro, per condizione giuridica e sociale, sono costrette. 
   Il quarto capitolo coraggiosamente prova a interrogarsi sull’utilità dei Centri di 
trattenimento italiani. Sono utili? O meglio a cosa servono? L’autrice, mediante 
l’ausilio dei dati relativi alle presenze nei centri, mette in rilievo che il numero dei 
migranti che di fatto viene rimpatriato dopo un periodo di detenzione amministrati-
va difficilmente supera il 50% dei trattenuti. Tale percentuale risulta ancor più si-
gnificativa se si pensa che i migranti che vengono trattenuti e poi espulsi costitui-
scono una minoranza rispetto al numero complessivo degli stranieri irregolari pre-
senti in Italia (lo 0,9% del totale degli immigrati in condizioni di irregolarità se-
condo i dati recentemente diffuse da Medici per i diritti umani relativamente al 
2013). Tali evidenze portano a ridimensionare la funzione che generalmente giusti-
fica (insieme alla tutela della sicurezza dei cittadini) il ricorso dell’istituto della de-
tenzione amministrativa: l’efficacia espulsiva. Difficile giungere a conclusioni di-
verse rispetto ad una possibile efficacia deterrente dell’uso trattenimento. Nessuno 
studio, infatti, suffraga l’ipotesi che i Centri scoraggino gli stranieri a entrare in Ita-
lia in modo non regolare o a permanere irregolarmente. Al contrario, più di uno 
studio ha osservato come la crisi economica abbia avuto effetti evidenti di riduzio-
ne degli ingressi regolari e irregolari e di aumento del numero di persone che hanno 
deciso di lasciare la Penisola. Elementi che confermano come la gran parte degli 
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stranieri regolari o irregolari si sposta al fine di trovare un lavoro e non per altre 
ragioni. Infine, se ce ne fosse ancora bisogno, l’analisi costi/benefici palesa l’anti-
economicità di questo strumento. 
   Non funzionano i CIE e nemmeno l’approccio securitario all’immigrazione, come 
acutamente osserva l’autrice: “l’approccio securitario all’immigrazione contiene in 
sé diversi elementi di ambiguità. Esso, in nome della difesa della libertà (dei propri 
cittadini) attiva misure liberticide (nei confronti degli stranieri); in nome dei princi-
pi democratici e del diritto adotta provvedimenti eccezionali e comprime i diritti 
fondamentali; in nome della lotta all’esclusione avvia una politica incentrata sulla 
demarcazione sociale e sull’ostracismo di una categoria di individui”. 
   Oggi dei Centri di identificazione ed espulsione, di cui Caterina Mazza allega in 
appendice una breve descrizione, ne rimangono aperti cinque, tutti solo parzialmen-
te a causa di dichiarazioni di inagibilità conseguenti a disordini e rivolte dei tratte-
nuti. Un sistema, quindi, ormai residuale. Residualità che impone di domandarsi se 
non sia venuto il momento di chiudere questi Centri e attuare un sistema che, ri-
spondendo a quanto previsto dalla direttiva 2008/115/CE, faccia del trattenimento 
una extrema ratio, limitata nei casi ed effettuata in luoghi e con modalità che garan-
tiscano i diritti e la dignità dei trattenuti. 
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